
Corso per volontari di 
protezione civile

1ª parte 

Cav. Luigi Fasani   CTV-SSPC
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Sei domande chiave
Nel Comune in cui abiti ci sono zone a rischio ?

Sei in grado di identificare i rischi ai quali il territorio del tuo Comune è esposto ?

Nel Comune in cui abiti esiste un piano di emergenza ?

Il Comune in cui risiedi organizza esercitazioni di Protezione Civile ?

Conosci il ruolo del Sindaco in caso di emergenza ?

Nel tuo Comune ci sono organizzazioni di volontariato ?

E tu cosa ne sai ?
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conoscenza operatività

etica

per

per

per

Cav. Luigi FASANI   
CTV-SSPC

lunedì 
7 ottobre 2013 Conoscenza
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Nel secolo scorso  le calamità naturali hanno ucciso nel mondo oltre 5 
milioni di persone , colpendone altre 250 milioni.

(fonte Croce Rossa Italiana) 

I danni maggiori sono stati provocati dai terremoti, dalle frane, dalle 
alluvioni e dalle eruzioni vulcaniche

L’ Italia, sia per la frequenza di episodi calamitosi sia per l’estensione di 
tali eventi in termini di danni e di perdita di vite umane, recita una parte 
importante.

Conoscenza

http://www.protezionecivile.it/gallery/dettaglio.php?id=305&GALLERY_PK=705
http://www.vulcanoetna.it/galleria/specialeeruzione_2002_10/abv
http://www.protezionecivile.it/gallery/dettaglio.php?id=305&GALLERY_PK=611
http://www.protezionecivile.it/gallery/dettaglio.php?id=312&GALLERY_PK=620
http://www.protezionecivile.it/gallery/dettaglio.php?id=311&GALLERY_PK=619
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1908 Terremoto di Messina 87000 vittime

1944 Eruzione del Vesuvio 45 vittime

1951 Alluvione nel Polesine 84 vittime

1963 Frana del Vajont 2000 vittime

1966 Alluvione di Firenze 113 vittime

1976 Terremoto in Friuli 976 vittime

1976 Incidente Ditta ICMESA di Seveso

1980 Terremoto in Irpinia                                                                  3000 vittime

1983 Incendio cinema Statuto di Torino                                              64 vittime

1985 Frana in Val di Stava 268 vittime

1987 Frana in Valtellina 176 vittime

2000 Alluvione in tutto il Nord Italia 25 vittime

2001 Incidente aereo a Linate 118 vittime

2002 Incidente aereo al Pirelli 3 vittime

2002 Terremoto in Molise 30 vittime

2009 Terremoto in Abruzzo                                                                 300 vittime

Eventi calamitosi dal 1900 a oggi
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Regione

12 Province

1546 Comuni

25.000 Volontari
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La legislazione Nazionale e Regionale  

1970 Legge 996                         “Norme sul soccorso e l’assistenza alle persone colpite da calamità”
1991 Legge 266                                                                                      “Legge quadro sul volontariato”
1992 Decreto Ministeriale                                           “Ministero dell’Industria – Obblighi assicurativi”
1992 Legge 225                                          “Istituzione del servizio Nazionale della Protezione Civile”
1998 D.Lgs. 112       “ Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni  ed

agli Enti locali”
2001 D.P.R. 194       “Regolamento recante nuova disciplina della partecipazione delle

organizzazioni di volontariato alle attività di Protezione Civile”
2004 L.R. n. 16                 “Testo Unico delle disposizioni Regionali in materia di Protezione Civile”
2010 L.R. n. 9                                                             “Regolamento regionale del volontariato di p.c.”
Costituzione art 27 comma 1                                                                           “Responsabilità penale”
Decreto 5/10/2009    “Disposizioni in materia di uso dei dispositivi lampeggianti luminosi sui

veicoli adibiti a servizio di protezione civile”
Art. 177 del codice della strada     “Circolazione degli autoveicoli e dei motoveicoli adibiti a servizi

di polizia  o antincendio, di protezione civile e  delle autoambulanze.”
DPR 16/12/1992 n.495                       “Art. 24 – segnale distintivo norme d’uso. Intimazione dell’alt.”
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Art. 1 E’ istituito il Servizio Nazionale della            

protezione civile al fine di tutelare la

integrità della vita, i beni, gli insediamenti             

e l’ambiente dai danni o dal pericolo di   

danni derivanti da calamità naturali, da 

catastrofi e da altri eventi calamitosi.

Legge 225 del 1992Legge 225 del 1992



Cosa introduce la legge 225/92?

1) Il colore delle divise

2) I tipi di eventi A‐B‐C

3) La possibilità di 
stanziamenti per le 
popolazioni colpite da 
catastrofi
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a) eventi naturali o connessi con la attività dell’uomo che possono essere fronteggiate 
mediante interventi attuabili dai singoli enti o amministrazioni competenti in via 
ordinaria.   

Nelle emergenze di tipo a,b e c, il coordinamento dei servizi di soccorso ed   
assistenza, sul territorio comunale, compete al Sindaco

b)   eventi naturali o connessi con la attività dell’uomo che per loro natura ed 
estensione comportano l’intervento coordinato di più enti o amministrazioni 
competenti in via ordinaria.    
Nelle emergenze di tipo b e c, il coordinamento unitario del servizio emergenza, su 
scala provinciale, compete al Prefetto ed al Presidente della Provincia ( il Prefetto 
ha il coordinamento delle forze statali, il Presidente della Provincia di quelle locali) 
salvo intese diverse, assunte con l’emanazione del piano provinciale. 

c)   calamità naturali, catastrofi o altri eventi che, per intensità ed estensione, 

debbono essere fronteggiati con mezzi e poteri  straordinari da impiegare durante 
limitati e predefiniti periodi di tempo.

Nelle emergenze di tipo c, il coordinamento su scala nazionale, degli interventi di 
tutte le amministrazioni e degli enti interessati al soccorso compete al Dipartimento 
di Protezione Civile per il tramite del “Comitato Operativo”

Art. 2 Ai fini dell’attività di protezione civile 

gli eventi si distinguono in:



Quali sono le attivita’ di Protezione Civile?

1) Previsione, Prevenzione, 
Soccorso, Ricostruzione

2) Previsione, Prevenzione, 
Soccorso, Superamento 
dell’emergenza 

3) Previsione, Presidio, 
Soccorso, Superamento 
dell’emergenza 
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Art. 3 Sono attività di protezione civile quelle 
volte alla previsione e prevenzione delle 
varie ipotesi di rischio, al soccorso delle 
popolazioni sinistrate ed ogni altra attività 
necessaria ed indifferibile diretta al 
superamento della emergenza.

Legge 225 del 1992
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Art. 3 previsione  

Attività diretta alla conoscenza dei fenomeni calamitosi:
• suolo (terremoti, frane, valanghe, eruzioni vulcaniche)
• aria e clima (inquinamento,  uragano, trombe d’aria)
• acqua (inquinamento, siccità, esondazioni, crollo di dighe)
• incendi (urbani, industriali, boschivi)
• eventi antropici (incidenti aerei, ferroviari, stradali, navali, black out elettrici)
• sanità (epidemie naturali, pandemie, virus)

Art. 3 prevenzione
Attività volte a impedire il verificarsi e ridurre l’incidenza di danni a cose e 

persone:
• interventi di contenimento della vulnerabilità di particolari edifici (scuole, ospedali)
• interventi sul territorio per ridurre la vulnerabilità
• interventi di contenimento nel rischio negli insediamenti industriali 
• i vincoli urbanistici di destinazione delle aree
• l’educazione e l’informazione preventiva alla popolazione

Legge 225 del 1992
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Art. 3 soccorso

Attuazione degli interventi 
diretti ad assicurare alle 
popolazioni colpite dagli 
eventi ogni forma di prima 
assistenza

Art. 3 superamento 
dell’emergenza

Attuazione, coordinata con gli 
organi istituzionali 
competenti, delle iniziative 
necessarie alla ripresa delle 
normali condizioni di vita





Disastri naturali
• 40% popolazione         rischio sismico

• 64% edifici no criteri antisismicità

• Ultimi 1.000 anni 2.500 terremoti (V°)

• Ultimo secolo 120.000 morti 

• Ultimi 30 anni 145 miliardi Lire 
opere di ripristino
e ricostruzione
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Art. 6 Sono componenti del servizio nazionale della 
Protezione Civile:

1) Le Amministrazioni dello Stato
2) Le Regioni
3) Le Province
4) I Comuni (e le comunità montane)

Le stesse devono provvedere all’attuazione delle attività di 
Protezione Civile secondo i rispettivi ordinamenti e le 
rispettive competenze.

Legge 225 del 1992
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• 1. Il prefetto, anche sulla base del programma provinciale di previsione e 
prevenzione, predispone il piano per fronteggiare l’emergenza su tutto il 
territorio della provincia e ne cura l’attuazione.

• 2. Al verificarsi di uno degli eventi calamitosi di cui alle lettere b) e c) del 
comma 1 art. 2 il Prefetto :

Art. 14 Competenze del Prefetto

• a) informa il Dipartimento della protezione civile, il presidente della 
giunta regionale e la direzione generale della protezione civile e dei 
servizi antincendio del Ministero dell’Interno;

• b) assume la direzione unitaria dei servizi di emergenza da attivare a 
livello provinciale, coordinandoli con gli interventi dei sindaci dei comuni 
interessati;

• c) adotta tutti i provvedimenti necessari ad assicurare i primi soccorsi;

• d) vigila sull’attuazione, da parte delle strutture provinciali di protezione 
civile, dei servizi urgenti, anche di natura tecnica
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Una volta verificatosi l’evento, il Prefetto, coerentemente con quanto 
pianificato in sede locale dai competenti enti territoriali, assicurerà, agli 
stessi, il concorso dello Stato e delle relative strutture periferiche per 
l’attuazione degli interventi di protezione civile, attivando quindi tutti i 
mezzi ed i poteri di competenza statale, e così realizzando quella 
insostituibile funzione di “cerniera” con le ulteriori risorse facenti capo 
agli altri enti pubblici.

Il Prefetto, anteriormente all’adozione delle ordinanze di protezione civile, 
è l’unico soggetto deputato ad assumere iniziative di carattere 
straordinario, appunto in quanto rappresentante in loco dello Stato e 
quindi legittimato in via esclusiva a derogare all’ordinamento giuridico 
vigente.

Circolare 30 settembre 2002
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Il C.C.S. viene attivato dall’U.T.G. quando si 
verificano emergenze di tipo b) e c).

Il C.C.S. è composto dai funzionari degli enti e 
delle istituzioni interessate alla gestione 
dell’emergenza

Le funzioni di supporto previste al C.C.S. sono 14 
e fra queste il volontariato di protezione civile 
occupa la funzione 4

Circolare 30 settembre 2002
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Art. 15 comma 1

Nell’ambito del quadro ordinamentale di cui alla legge 8 giugno 1990, n. 142, 
in materia di autonomie locali, ogni Comune può dotarsi di una struttura di 

protezione civile.

Art. 15 comma 3

Il sindaco è autorità comunale di protezione civile. Al verificarsi dell’emergenza 
nell’ ambito del territorio comunale, il sindaco assume la direzione e il 
coordinamento dei servizi di soccorso e di assistenza alle popolazioni 

colpite.

Art. 15 Competenze del Sindaco

Art. 15 comma 4

Quando la calamità naturale o l’evento non possono essere fronteggiati con i 
mezzi a disposizione del comune, il sindaco chiede l’intervento di altre 

forze e strutture al prefetto.
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Costituiscono strutture operative nazionali del Servizio Nazionale 
della protezione civile:

a) Il Corpo Nazionale dei Vigile del Fuoco, quale componente fondamentale 
della protezione civile

b) Le Forze Armate
c) Le forze di Polizia (P.S.‐C.C.‐G.d.F.)
d) Il Corpo Forestale dello Stato
e) I servizi tecnici nazionali    
f) I gruppi nazionali di ricerca scientifica, l’Istituto Nazionale di geofisica
g) La Croce Rossa Italiana
h) Le strutture del servizio sanitario nazionale
i) Il Corpo Nazionale del Soccorso Alpino
j) Le organizzazioni di volontariato 

Art. 11 Le strutture operative del 
Servizio Nazionale



Cosa instituisce il D.lgs 112/98?

1) Trasferisce alcune competenze di 
Protezione Civile a Regioni – Province 
e Comuni

2) Obbliga lo Stato ad occuparsi di tutti 
gli aspetti delle emergenze

3) Obbliga regioni, province e comuni a 
mettere in atto piani di prevenzioni 
realizzati dai Vigili del Fuoco
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“Conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle Regioni 
ed agli Enti locali, in attuazione del capo 
I della Legge 15 marzo 1997, n. 59           

– Capo VIII – Protezione Civile

D. Lgs. 112 del 1998
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1 La Predisposizione dei programmi di previsione e prevenzione dei rischi
2 L’attuazione degli interventi urgenti in caso di crisi avvalendosi anche del 

Corpo Nazionale dei VV.F.
3 Gli indirizzi per la predisposizione dei piani provinciali di emergenza in caso 

di eventi calamitosi
4 L’attuazione degli interventi necessari per favorire il ritorno alle normali 

condizioni di vita nelle aree colpite da eventi calamitosi

5 Lo spegnimento degli incendi boschivi

6 La dichiarazione dell’esistenza di eccezionale calamità o avversità 
atmosferica, ivi compresa l’individuazione dei territori danneggiati

7 Gli interventi per l’organizzazione e l’utilizzo del volontariato

Funzioni conferite alle Regioni
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1 L’attuazione, in ambito provinciale, delle attività di 
previsione e degli interventi di prevenzione dei 
rischi

2 La predisposizione dei piani provinciali di emergenza

3 La vigilanza sulla predisposizione, da parte delle 
strutture provinciali di protezione civile, dei servizi 
urgenti, anche di natura tecnica, da attivare in caso 
di eventi calamitosi 

Funzioni conferite alle Province



In caso di emergenza il Sindaco NON fa?

1) Prende la direzione e il 
coordinamento dei soccorsi in 
emergenze che sono 
circoscritte al territorio 
comunale

2) Chiede l’intervento al Prefetto 
nel caso non fosse in grado di 
fronteggiare l’emergenza 

3) Delega una figura tecnica e 
non si interessa alla situazione



39

1 Attuazione, in ambito comunale, delle attività di previsione e degli interventi 
di prevenzione dei rischi

2 L’adozione di tutti i provvedimenti, compresi quelli relativi alla preparazione 
all’emergenza, necessari ad assicurare i primi soccorsi in caso di eventi 
calamitosi in ambito comunale

3 La predisposizione dei piani comunali e/o intercomunali di emergenza
4 L’attivazione dei primi soccorsi alla popolazione e degli interventi urgenti 

necessari a fronteggiare l’emergenza

5 La vigilanza sull’attuazione, da parte delle strutture locali di protezione 
civile, dei servizi urgenti

6 L’utilizzo del volontariato di protezione civile a livello comunale e/o 
intercomunale.

Funzioni conferite ai Comuni



Funzioni conferite ai Comuni
D.Lg. 267 del 2000

Art. 54 le attribuzioni del Sindaco quale 
Ufficiale del Governo:

Adotta provvedimenti contingibili ed urgenti al fine di prevenire o 
eliminare gravi pericoli che minacciano l’incolumità dei cittadini.

“Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”
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• Il sindaco è AUTORITA’ comunale di protezione civile

• Predispone il PIANO COMUNALE d’emergenza

• Si dota di una struttura di Protezione Civile

• Attiva il CENTRO OPERATIVO comunale d’emergenza C.O.C.

• Dispone gli interventi immediati in favore della popolazione e l’utilizzo del 
volontariato

• Cura l’attivazione dei primi soccorsi e vigila sugli interventi urgenti

• Se non riesce ad intervenire con le proprie forze e risorse chiede aiuto al 
Prefetto e comunica al Presidente della Giunta Regionale

Chi fa cosa
Il Sindaco e la nuova normativa regionale (L.R. 16/2004 – art.2)
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• Il Centro Operativo Comunale d’emergenza   (C.O.C.)

Si attiva attraverso le

“FUNZIONI DI SUPPORTO”

per tipologia di rischio, in funzione dell’emergenza in atto.

Chi fa cosa
Il Sindaco e la nuova normativa regionale (L.R. 16/2004 – art.2)
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• L’Unità di Crisi Locale  U.C.L.

“COMPOSIZIONE”

• Sindaco (o suo sostituto )

• Assessore alla Protezione Civile, viabilità, assistenza

• Comandante Polizia Locale ( o suo sostituto )

• Capo Ufficio Tecnico (o tecnico ufficio comunale )

• Responsabile Ufficio di Protezione Civile

• Responsabile O.V. ( gruppo comunale o associazione )

• Il R.O.C. (Referente Operativo Comunale)

• Rappresentanti FF.O.

Chi fa cosa
Il Sindaco e la nuova normativa regionale (L.R. 16/2004 – art.2)
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Chi fa cosa

La struttura comunale di protezione civile: 
Unità di Crisi Locale e Referente Operativo Comunale 
Ai sensi della L. 225/92, art. 15, ogni comune può dotarsi di una struttura di 
protezione civile, che consenta di svolgere i seguenti compiti principali: 

la predisposizione di un servizio di pronta reperibilità dell’Amministrazione Comunale per la 
eventuale ricezione di comunicazioni di allerta urgenti, o improvvise 

la vigilanza su situazioni di possibile rischio per la pubblica incolumità in caso di 
comunicazioni ufficiali di allerta, provenienti da enti sovraordinati, ovvero in caso di verifica 
diretta delle stesse 

l’organizzazione di una struttura operativa in grado di prestare la primissima assistenza alla 
popolazione (tecnici comunali, volontari, imprese convenzionate, ecc …) 

l’adeguata informazione alla popolazione, in periodo di normalità, sul grado di esposizione 
ai rischi e sui comportamenti da tenere in caso di emergenza 

la predisposizione di sistemi e procedure di allerta alla popolazione in caso di emergenza. 
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Chi fa cosa

A questa struttura minima di comando e controllo in sede locale potranno 
aggiungersi altri componenti, in funzione della natura dell'emergenza. 
Tra COC ed UCL non esiste un conflitto di competenze, in quanto l’Unità di Crisi 
Locale rappresenta lo strumento per assolvere i compiti previsti per le 9 Funzioni 
di Supporto del Centro Operativo Comunale, che potranno pertanto essere 
accorpate, o attivate solo in caso di necessità. 

Il Sindaco potrà inoltre individuare all’interno dell’Amministrazione Comunale (tra 
i funzionari o tra gli amministratori) un “Referente Operativo Comunale” –
ROC, a cui affidare compiti operativi in fase di normalità (es. sovrintendere alla 
stesura del piano di emergenza comunale, organizzare il Gruppo Comunale di 
protezione civile, ...) ed in fase di emergenza (es. sovrintendere alla 
sorveglianza del territorio, coordinare eventuali evacuazioni, o l’assistenza 
pratica alla popolazione, ...). 
Questa figura facoltativa, nominata dal Sindaco ed integrata nell’UCL, deve 
essere vista come un supporto allo stesso, con autonomia decisionale limitata 
ad aspetti logistici ed operativi e, in caso di istituzione, non potrà essere 
identificata con il Sindaco stesso. 



Promemoria per il Sindaco – Verifica della qualità del servizio comunale di 
protezione civile SI NO 
Ho ricevuto una formazione adeguata per comprendere perfettamente il mio 
ruolo di Autorità di protezione civile? 
Ho dei collaboratori che hanno ricevuto un’adeguata formazione in materia di 
protezione civile? 
Ho un Piano di Emergenza Comunale redatto sulla base delle direttive regionali?
Ho un numero di emergenza comunale attivo 24 ore su 24? 
Ho dei collaboratori reperibili 24 ore su 24? 
Ho divulgato i dati essenziali sulla struttura comunale di emergenza agli enti che 
dispongono di un numero pubblico di soccorso? 
Ho divulgato un estratto del piano di emergenza alle Strutture di primo intervento 
(112, 113, 115, 118)? 
Ho divulgato alla cittadinanza le informazioni contenute nel piano di emergenza 
necessarie ad affrontare situazioni di rischio che potrebbero coinvolgerla 
direttamente? 
Ho un rapporto costante con i Sindaci dei comuni limitrofi? 
Ho attivato contatti diretti con le altre Autorità di Protezione Civile (Prefetto, 
Presidente della Provincia, Presidente della Regione)? 
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• I programmi di previsione e prevenzione

A livello nazionale: Dipartimento di P.C.

A livello regionale: Regioni

A livello provinciale: Province

• I piani di emergenza

A livello nazionale: Dipartimento di P.C.

A livello regionale: Regioni

A livello provinciale: Province

A livello comunale: Comune

Chi fa cosa
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Evento

Ministro 
dell’Interno

Dipartimento della  
Protezione  Civile

Prefetto

Sindaco

Forze 
dell’Ordine

Esercito

Vigili del 
Fuoco

Volontari

Regione

Provincia

Croce Rossa 
Italiana

Presidenza del 
Consiglio

Comune

Comunità 
Montane

Il sistema Nazionale di 
Protezione Civile
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EMERCOM

CE.SI.

C.C.S. – C.O.M. Provincia Regione

F.O. VV.F.F.A. C.O.C -UCL Volontariato 
specialistico

EVENTO

Volontariato
comunale

DICOMAC

Struttura di 
P.C.

Il sistema 
Nazionale di 

Protezione Civile
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COM
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CANCELLO

CANCELLO

CANCELLO

CCS

Sala Stampa

RETE DI COMANDO

Area di 
ammassamento

Area di 
ammassamento

Area di 
ammassamento

Area di 
ammassamento

CONTROLLO TRAFFICO

CANCELLO
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Corridoio 
mezzi di 
soccorso

Vie di fuga

Elisuperfice
Sanitaria

Percorso
di

evacuazione
Posto di
Comando
Avanzato

Posto 
Medico

Avanzato
Area di ammassamento
mezzi di soccorso

Area accessibile
solo ai soccorritori

Area di afflusso limitato ai 
mezzi di soccorso

Corridoio Sanitario
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Centri Operativi

• Direzione Comando e Controllo (DI.COMA.C.)

• Centro di Coordinamento Soccorsi (C.C.S.)

• Centro Operativo Misto (C.O.M)

• Centro Operativo Comunale (C.O.C.)

• Unità di crisi locale  (U.C.L.)
• Unità di crisi regionale (U.C.R.)
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Centri Operativi

Centro Operativo Comunale (C.O.C.)  

presieduto dal Sindaco autorità

di Protezione Civile per la direzione e il coordinamento dei servizi di
soccorso e di assistenza alla popolazione. 

Deve essere ubicato in strutture antisismiche e in aree di facile 
accesso. Il C.O.C. opera attraverso 9 funzioni di supporto. 

Per le città con popolazione superiore a 35/40 mila abitanti il 
C.O.C. coincide con il C.O.M.
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Centri Operativi

Centro Operativo Misto (C.O.M.) 

coordina le strutture

operative del Sistema Nazionale di Protezione Civile, nel proprio 
territorio di competenza. 

Agisce a livello comunale e intercomunale. 

Per ogni C.O.M. il Prefetto nomina e delega con pieni poteri un 
Responsabile, che si avvale delle 14 funzioni di supporto

C.C.S C.O.M. C.O.C.(ucl)
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Centri Operativi

Centro Coordinamento Soccorsi (C.C.S.) 

gestisce gli interventi a

livello provinciale e individua le strategie e le modalità di 
intervento da mettere in atto per il superamento dell’emergenza 
con il coordinamento dei C.O.M., di cui decide anche la 
posizione; 

viene costituito dal prefetto e opera con 14 funzioni di supporto.

All’interno del C.C.S. agiscono i responsabili di tutte le strutture 
operative presenti sull’intero territorio provinciale.
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Centri Operativi

Direzione di Comando e Controllo (DI.COMA.C) 

dipende dal Commissario

Delegato, nominato dal Presidente del Consiglio dei Ministri, o dal 
Ministro o Sottosegretario per il Coordinamento della Protezione Civile. 

Il Commissario ha pieni poteri su tutte le operazioni di protezione civile. 
Esercita, sul luogo dell’evento, il coordinamento nazionale, è articolata 
con una struttura di 14 funzioni di supporto con a capo altrettanti 
responsabili, e da settori operativi diretti da dirigenti civili e/o militari. 

Deve essere ubicato in una struttura pubblica in posizione baricentrica 
rispetto alle zone di intervento.
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IL “METODO AUGUSTUS”

ovvero la pianificazione   per “funzioni di supporto”

La pianificazione d’emergenza

Il metodo “Augustus” è stato concepito e realizzato per

ORGANIZZARE AL MEGLIO

la gestione di un’emergenza, ai diversi livelli:

NAZIONALE (e Internazionale)

REGIONALE

PROVINCIALE

COMUNALE
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Il Metodo Augustus

è pertanto un “metodo”, un “modo” di 
lavorare

COORDINATO a tutti i livelli, dove le 
“FUNZIONI DI SUPPORTO”

all’emergenza vengono “duplicate” ai diversi 
livelli (nazionale, regionale, provinciale, 

comunale) permettendo così un continuo 
scambio di dati, informazioni, attività 

MIRATE PER “PROBLEMATICA”

Il “Metodo AUGUSTUS”



59

Il “Metodo AUGUSTUS”  C.C.S. – C.O.M.
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Il “Metodo AUGUSTUS”  C.C.S. – C.O.M.

• FUNZIONE 1   - TECNICO SCIENTIFICA PIANIFICAZIONE
• FUNZIONE 2   - SANITA' E ASSISTENZA SOCIALE
• FUNZIONE 3   - MASS-MEDIA ED INFORMAZIONE
• FUNZIONE 4   - VOLONTARIATO
• FUNZIONE 5   - MATERIALI E MEZZI
• FUNZIONE 6   - TRASPORTO, CIRCOLAZIONE E VIABILITA'
• FUNZIONE 7   - TELECOMUNICAZIONI
• FUNZIONE 8   - SERVIZI ESSENZIALI
• FUNZIONE 9   - CENSIMENTO DANNI A PERSONE E COSE
• FUNZIONE 10 - STRUTTURE OPERATIVE
• FUNZIONE 11 - ENTI LOCALI
• FUNZIONE 12 - MATERIALI PERICOLOSI
• FUNZIONE 13 - ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE
• FUNZIONE 14 - COORDINAMENTO CENTRI OPERATIVI



61

Il “Metodo AUGUSTUS”  C.O.C.

• 1. tecn.scientifica e di pianificazione
• 2. sanità e assistenza sociale e veterinaria
• 3. volontariato
• 4. materiali e mezzi
• 5. servizi essenziali e attività scolastica
• 6. censimento danni a persone e cose
• 7. strutture operative locali
• 8. telecomunicazioni 
• 9. assistenza alla popolazione
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Tavolo delle funzioni di supporto
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Unità di Crisi Regionale



Pavia

Parco Ticino

DIREZIONE

Logistica 
Campo e 
Sicurezza

Logistica 
pesante e 
Assistenza 
sanitaria

Impianti 
Elettrici, Gas 
e Acqua

Segreteria & 
Comunicazioni

Assistenza 
Sanitaria
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“Per gestire una crisi occorre saper
imparare rapidamente

Per imparare rapidamente nel corso 
della crisi è necessario aver già 
imparato molto tempo prima”

Patrick Lagadec

Conoscenza
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